La FILINS, nel comunicare che nei giorni scorsi è stato presentato il ricorso contro la richiesta del DURC in Campania, riporta di seguito  la nota del Comitato Politico Scolastico in cui si annuncia il Decreto di erogazione dei contributi alle scuole paritarie dell’infanzia e primarie convenzionate per l’anno 2010, approvato dal Governo con la legge di Stabilità.
Appare superfluo, ma necessario per i non addetti ai lavori, specificare che detti contributi non riguardano le scuole paritarie di secondo grado, che restano finanziate esclusivamente dalle rette pagate dalle famiglie degli alunni. Si tratta, com’è noto di una ingiustizia sociale essendo un problema ancora irrisolto. 
Vive cordialità.

Giovanni Piccardo   

_________________________________________
Carissimi,

forse il "pressing" attivato in questi ultimi tempi  (ha prodotto tre

interrogazioni parlamentari in 15 giorni) ha prodotto qualche risultato ed

il giorno 4 luglio in Gazzetta Ufficiale, come avrete sentito, è stato

pubblicato questo decreto che "dovrebbe" avviare il percorso virtuoso verso

i versamenti alle nostre scuole dei contributi previsti dalla legge di

stabilità.

Mi risulta che si stiano già predisponendo gli atti amministrativi ed anche

questo è di buon auspicio.

Ciò non toglie che "non dobbiamo mollare la presa" e proseguire nella

"nostra battaglia" per ottenere quantomeno garanzie di stabilità e di rapidi

versamenti dato che, anche per il corrente anno stiamo parlando di

contributi per l'anno scolastico 2010/11 ad anno concluso, aspetto che, come

sappiamo ha messo in difficoltà molte realtà con alcune che hanno dovuto

tristemente chiudere l'attività.

Per correttezza di informazione, come sapete, l'importo totale dei

contributi è comunque inferiore a quello dello scorso anno ed abbiamo ancora

sul capo la "spada di Damocle" dell'eventuale mancata vendita delle

frequenze televisive che comporterebbe un taglio lineare per tutti i

Ministeri incidendo per circa 28 milioni sui nostri contributi.

Ma tant'è, cominciamo a valutare positivamente questo primo risultato nella

speranza che faccia da apripista per una nuova stagione.

Buona giornata

Roberto Pasolini

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 18 maggio 2011

Ripartizione delle  risorse  finanziarie  previste  dall'articolo  1, comma

40, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, recante  disposizioni per la

formazione del bilancio annuale  e  pluriennale  dello  Stato.

Legge di stabilità 2011 n.11A09057 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

di concerto con 
IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante  «Disciplina

dell'attività  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del

Consiglio dei Ministri», e successive modificazioni; 

Art. 1

  1.  E'  disposto  l'utilizzo,  per  l'anno  2011,  della  somma  di

245.000.000  di  euro,  per  il  sostegno  alle  scuole  non  statali

attraverso il rifinanziamento del  programma  di  interventi  di  cui

all'art. 2, comma 47, della legge 22 dicembre 2008, n.  203,  recante

«Disposizioni per la formazione del bilancio  annuale  e  pluriennale dello

Stato (legge finanziaria 2009)». 

……….omissis

Question time. Risponde il ministro Rotondi

Paritarie: per il 2011 stanziati 496 milioni, quindi meno dei 522 stanziati nel 2010. Questo è l'ammontare del finanziamento per le scuole paritarie disposto dal governo per il 2011.

La cifra è stata fornita dal ministro per l'attuazione del programma,

Gianfranco Rotondi, durante il question time alla Camera, nella risposta a

una interrogazione sulle iniziative per il reintegro delle risorse relative

ai contributi per le scuole paritarie.

Per il 2011, ha specificato il ministro è previsto "lo stanziamento per il

sostegno delle scuola paritaria di 251.876.591 euro a cui aggiungere

245.000.000 previsti dall'art. 1 comma 40 della legge di stabilità

nell'ambito dell'utilizzo del fondo di cui all'articolo 7 legge 5 del 2009

poi convertito in legge 33 del 2009". D'intesa tra ministero

dell'Istruzione, ministero dell'Economia e dei Rapporti con le Regioni "sarà

attivata la procedura prevista dalla normativa per la ripartizione della

somma detta".

Inoltre, precisa Rotondi, "con riferimento al citato stanziamento di 251

milioni, il ministero dell'Istruzione ha assegnato agli uffici scolastici

regionali, con proprio decreto, per il periodo gennaio-agosto 2011, la somma

residua pari a 83 milioni e 958 mila sarà ripartita agli uffici scolastici

regionali per i mesi settembre-dicembre 2011".

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata. 

(Iniziative per il reintegro delle risorse relative ai contributi per le scuole paritarie - n. 3-01732

<http://documenti.camera.it/apps/resoconto/getDocumento.aspx?idLegislatura=16&tipoDocumento=si&idDocumento=3-01732> ) 

PRESIDENTE

<http://www.camera.it/29?idLegislatura=16&shadow_deputato=50447&webType=Normale> . L'onorevole Munerato ha facoltà di illustrare l'interrogazione

Reguzzoni n. 3-01732 <http://documenti.camera.it/apps/resoconto/getDocumento.aspx?idLegislatura=1

6&tipoDocumento=si&idDocumento=3-01732> , concernente iniziative per il reintegro delle risorse relative ai contributi per le scuole paritarie (Vedi l'allegato A - Interrogazioni a risposta

<http://www.camera.it/409?idSeduta=496&Resoconto=allegato_a.interrogazioniRi

spostaImmediata.01#si3-01732>  immediata), di cui è cofirmataria.

EMANUELA MUNERATO

<http://www.camera.it/29?idLegislatura=16&shadow_deputato=302827&webType=Nor

male> . Signor Presidente, signor Ministro, le scuole paritarie si trovano,

attualmente, in una situazione di estrema crisi dovuta all'oggettiva

difficoltà nel reperire le necessarie risorse economiche in grado di

consentire alle stesse di potere offrire servizi utili agli studenti per il

loro percorso formativo.

Organi di stampa locali di Rovigo riportano la notizia secondo la quale

numerose scuole materne paritarie della provincia vivrebbero una situazione

di difficoltà economica dovuta alla riduzione dei fondi per il sostegno a

questi istituti. Per l'anno 2011 sono stati reintegrati 245 milioni di euro

dei contributi a favore delle scuole paritarie. Tale intervento avrebbe

ottenuto adeguata copertura finanziaria con i proventi derivati dal

cosiddetto scudo fiscale. Le associazioni di categoria, in particolare la

FISM e la FIDAE, sono allarmate perché le risorse stanziate nel 2011 sono

state collocate in un capitolo che potrebbe comportare, per la sua

erogazione, una procedura complessa e lunga poiché la disponibilità della

somma stanziata sarebbe assoggettata alla vendita di frequenze televisive.

Nel caso in cui le somme previste dalla norma finanziaria non venissero

reperite ed erogate velocemente alle scuole paritarie, tra cui quelle di

Rovigo...

PRESIDENTE

<http://www.camera.it/29?idLegislatura=16&shadow_deputato=50447&webType=Norm

ale> . Onorevole Munerato, la prego di concludere.

EMANUELA MUNERATO

<http://www.camera.it/29?idLegislatura=16&shadow_deputato=302827&webType=Nor

male> . Mi rivolgo a lei, signor Ministro, per chiedere quali iniziative il

Governo intenda adottare al fine di garantire l'effettività del reintegro

del capitolo di bilancio.

PRESIDENTE

<http://www.camera.it/29?idLegislatura=16&shadow_deputato=50447&webType=Norm

ale> . Il Ministro per l'attuazione del programma di Governo, Gianfranco

Rotondi, ha facoltà di rispondere.

GIANFRANCO ROTONDI

<http://www.camera.it/29?idLegislatura=16&shadow_deputato=38560&webType=Norm

ale> , Ministro per l'attuazione del programma di Governo. Signor

Presidente, si conviene con gli onorevoli interroganti sull'importanza del

ruolo svolto dalle scuole non statali.

Al riguardo si fa presente che per l'anno 2010, nonostante la difficile

congiuntura economica, sono state reperite risorse aggiuntive rispetto agli

stanziamenti ordinari per un totale di 522 milioni di euro. Per l'anno 2011,

nello stato di previsione del Ministro dell'istruzione, dell'università e

della ricerca, figura uno stanziamento per il sostegno delle scuole

paritarie di 251 milioni 876 mila 591 euro, a cui vanno aggiunti ulteriori

245 milioni previsti dall'articolo 1, comma 40, della legge di stabilità

nell'ambito dell'utilizzo del fondo di cui all'articolo 7 del decreto-legge

n. 5 del 2009, poi convertito in legge n. 33 del 2009.

Pertanto, di intesa tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della

ricerca, il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per i

rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, sarà attivata la

procedura prevista dalla normativa per la ripartizione della somma suddetta.

Con riferimento al citato stanziamento di oltre 251 milioni il Ministero

dell'istruzione, dell'università e della ricerca ha assegnato parte di esso

agli uffici scolastici regionali, con proprio decreto, per il periodo

gennaio-agosto 2011. La somma residua, pari a 83 milioni 958 mila euro, sarà

ripartita tra gli uffici scolastici regionali per i mesi settembre-dicembre 2011.

Per quanto riguarda il Veneto sono stati assegnati, nell'ambito degli otto

dodicesimi, 20 milioni 307 mila 626 euro. Sempre per il Veneto sono in corso

di erogazione finanziamenti per complessivi 573 mila 423 euro, a fronte di

progetti finalizzati all'integrazione degli alunni con handicap.

PRESIDENTE

<http://www.camera.it/29?idLegislatura=16&shadow_deputato=50447&webType=Norm

ale> . L'onorevole Munerato, ha facoltà di replicare.

EMANUELA MUNERATO

<http://www.camera.it/29?idLegislatura=16&shadow_deputato=302827&webType=Nor

male> . Signor Presidente, ringrazio il Ministro per il suo particolare

interessamento e mi permetto di ribadire come le possibili conseguenze

derivanti dalle disposizioni vigenti abbiano creato estrema preoccupazione

per il prosieguo dell'attività formativa tra i gestori degli istituti

rodigini interessati (oltre settanta) e tra i genitori degli alunni (circa quattromila).

La problematicità in questione interessa non soltanto la provincia di

Rovigo, ma riguarda anche numerosi istituti del Veneto, regione nella quale

questa tipologia di strutture è presente in modo capillare su tutto il

territorio con oltre 140 mila allievi, i quali, assieme ai loro genitori e

ai rispettivi rappresentanti di categoria, hanno a più riprese espresso la

loro preoccupazione per i tagli preventivati e per la conseguente riduzione

di servizio che ne sarebbe scaturita.

Nonostante la grave crisi finanziaria e la difficile situazione economica in

cui si ritrova ad operare l'ente regionale e sebbene anche per questo

esercizio la regione Veneto abbia stanziato a bilancio la medesima cifra

dello scorso anno per le scuole paritarie, il presidente della regione

Veneto, Luca Zaia, ha manifestato, in più occasioni, la necessità di un

intervento risolutore del Governo centrale, al quale la Lega Nord si

associa. Inoltre, volevo ricordare che un alunno della scuola paritaria ha

un costo più basso rispetto ad un alunno della scuola pubblica.

Signor Ministro, queste scuole molto radicate sul nostro territorio offrono

un servizio complementare alla scuola pubblica, ma soprattutto un servizio

di supporto fondamentale per le nostre famiglie (Applausi dei deputati del

gruppo Lega Nord Padania).

PAGE  
4

